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COMUNICATO STAMPA

------------------------------------------ 

Roma, 23 settembre 2009

CONFAGRICOLTURA: AUDIZIONE DEL PRESIDENTE VECCHIONI MARTEDÌ ALLA CAMERA SULLA CRISI DEL SETTORE.
 LA GIUNTA, RIUNITA IN SARDEGNA PER IL SUMMIT CON IL COMMISSARIO FISCHER BOEL, ESPRIME LA SUA PIENA SODDISFAZIONE PER L’IMMEDIATA RISPOSTA POSITIVA ALLA RICHIESTA CONFEDERALE DA PARTE DEL PRESIDENTE 
COMMISSIONE AGRICOLTURA, ON. PAOLO RUSSO.
La giunta esecutiva di Confagricoltura, riunita a Cagliari alla vigilia del summit sulla drammatica situazione dell’agricoltura nazionale e comunitaria - a cui parteciperanno il Commissario Mariann Fischer Boel, il presidente della Commissione agricoltura del Parlamento europeo, Paolo De Castro, con il ministro delle Politiche agricole Luca Zaia - ha espresso piena soddisfazione per l’immediata risposta positiva da parte del presidente della Commissione agricoltura della Camera, onorevole Paolo Russo della richiesta di un’audizione a Montecitorio presentata oggi dal presidente della Confederazione, Federico Vecchioni.
L’audizione, fissata nella mattinata di martedì prossimo, avrà per oggetto lo stato di profonda crisi del settore primario, dovuto all’effetto combinato del crollo dei prezzi alla produzione e del costante trend di aumento dei costi per le imprese. Confagricoltura sottolineerà le misure anticrisi richieste anche in relazione alla Finanziaria 2010.
Le azioni richieste con urgenza, oltre al Fondo di solidarietà, riguardano l’estensione della “Tremonti ter” alle imprese agricole individuali per gli investimenti in macchinari e attrezzature; gli incentivi per l’imprenditorialità giovanile (in particolare si sollecita l’allungamento della rinegoziazione dei mutui accesi al 31 dicembre 2008); la proroga delle agevolazioni fiscali in materia di accise sul gasolio agricolo, acquisto terreni per la proprietà coltivatrice e rivalutazione dei terreni agricoli; la conferma delle agevolazioni contributive per le imprese agricole che operano in zone montane o svantaggiate e la contestuale riduzione del cuneo fiscale delle aree non agevolate del Centro-Nord. 
